
NEL MONDO 
• # La crisi 

in Urss 
Kryuchkov denuncia piani intemazionali di sabotaggio 
«Dietro agli aiuti manovre oscure per colpirci» 
Il capo dei servizi allarmato anche per il nazionalismo 
fa capire che un bagno di sangue ormai non è impossibile 

« Trame esterne contro di noi» 
Centrali intemazionali stanno operando per destabi
lizzare l'Urss: la denuncia è del capo del Kgb, Vlad-
mir Kryuchkov. «Ci mandano anche grano radiatti-
vo», ha detto. Ma interrogato dai giornalisti, ha rispo
sto che non accusa nessun governo occidentale. I 
pericolo maggiori vengono comunque dall'interno e 
fa capire che un bagno di sangue non è impossibile, 
in questa situazione di tensioni nazionalistiche. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MAACUAO VILUMI 

••MOSCA. Per la seconda 
volta rie) giro di un mese il ca
po del Kgb. Vladmir Kryuch
kov ha evocalo pubblicamente 
l'esistenza di piani di centrali 
estere, volti a destabilizzare 
l'Unione sovietica. -Nonostan
te il disgelo nei rapporti inter
nazionali si osserva un consi
stente aumento dell'attività di 
alcuni servizi speciali occiden
tali per quel che riguarda la 
raccolta d'informazioni sulla 
situazione politica del. nostro 
paese, sul potenziale difensivo 
e tecnico-scientifico dell'Urss, 
sulle dimensioni delle sue ri
serve strategiche e di valuta», 

ha detto al Congresso dei de
putati sovietici, il presidente 
del «Comitato per la sicurezza 

1 , nazionale». Inoltre ha denun
ciato il fatto che partner com
merciali stranieri inviano in . 

. Unione sovietica grano radiat-
ttvo. macchinari .scadenti e in
completi, ; pezzi di ricambio 
usati vengono venduti come 
nuovi: tutto questo «sfiora il sa
botaggio economico». ••-•• 

Un linguaggio d'altri tempi, 
non c'è dubbio, che manifesta' 
una Incomprensione o un ri-

'•. fiuto di un rapporto •normale» 
con l'Occidente, in cui l'au-

'. mento degli acambi economici 

i < •• DALLA NOSTRA INVIATA 
.JOLANDA M J M U N I 

tsV MOSCA. Sideveelaborare 
un plano dettagliato di resi
stenza nel caso in cui l'Untone 
Sovietica adotti una torma di 
occupazione palese. Le parole 
gravissime del presidente della 
Lituania. Vilautas Landsber-
ghls, pronunciate ieri davanti 
«i deputati del Sajudls, danno 
la misura del precipizio in cui 
lestremismo nazionalista li
tuano, dei tutto sordo alla 
drammatica lotta politica che. 
sì va svolgendo in questi giorni 

' a Mosca, sta gettando la picco
la repubblica e forse l'intera 
Urss. Secondo Landsberghis 
della volontà di repressione vi 

sono gii i segni: si tenta di im
porre il trattato con la minac
cia del sangue, e chiama i suoi, 
a nome di tutta la Lituania, a 
formare strutture di difesa terri
toriale volontaria. Landsber
ghis ritiene di parlare a nome 
di tutta la Lituania ma al tempo 
stesso denuncia la polarizza
zione e la dilferenziazione del
le forze politiche. La spiegazio
ne di comodo e che il partito 
comunista lituano opera una 
azione distruttiva in favore di 
un altro «tato. Da.qui a consi
derare tutti I russi che vivono In 
Lituania come agenti dello 
straniero il passo e molto bre-

H capo del Kgb. 
Vladimir 
Kryuchkov 

e commerciali Implica neces-
sanamente una maggiore ri
chiesta di Informazioni;, ap
puntò, sulla situazione politi
ca, su quella finanziaria, sulle 
riserve strategiche e di valuta 
del paese ecc. Non è un caso 
che il capo del Kgb dice anco
ra che dall'estero «ai cerca di 
imporcl Idee e piani dubbi per 
fare uscire il paese dalla situa
zione difficile». A chi si riferi
sce? Ai «consigli» del dirigenti 
della Federai Reserve america
na, chiamati come consulenti. '. 
all'epoca delta elaborazione. 
del passaggio al mercato? Al 
Fondo monetario intemazio
nale, a cui l'Urss, vuole aderire, 
che chiede Informazioni e 
consiglia ricette (giuste o sba
gliate che esse siano, ma que
sto è un altro discorso), per 
dare prestiti. Agli esperti della 
nuova banca, europea che si' 

. dovrà, occupare del finanzia-

Corta* 
In 

mento della ricostruzione nel
l'Est europa? «Dietro tutto que
sto (cioè iipianl di cui si parla
va prima, ndr) si vede il desi
derio di rafforzare non tanto 
noi, quanto le loro posizioni 
nel nostro paese. Nessuno sta
to al mondo che si rispetti per
mette a qualcuno di interferire 
nel suoi'affari», ha detto Kryu
chkov, chiarendo cosi il suo 
approccio ideologico ai pro
blemi posti'dall'apertura alfe-
sterno dell'Una. Che si confer
ma quando dice ancora che' 
una organizzazione finanziata 
dalla Cia. che opera in Germa
nia occidentale, ha registrato 
nel quartiere «Ottobre» di Mo
sca una casa editrice che 
stampa opuscoli di propagan
da. 
- Raggiunto ' dai ' giornalisti, 
nella hall del Palazzo dei con
gressi, li capo del Kgb. ha poi 

• voluto precisare che quando 
paria di centrali straniere non 

intendeva riferirsi ai governi, 
americano o di qualche altro 
paese occidentale, ma «a certe 
forze» che intendono destabi
lizzare l'Urss. Ha anche parlato 
del «caso Shevardnadze». «Non 
sapevo niente delle sue inten
zioni, ha detto, e mi rammari
co di questa decisione. In ogni 
caso non cambieremo il no
stro corso di politica intema
zionale, perche anche noi. co
me l'Occidente, teniamo mol
to alla distensione». Ma per 
Kryuchkov te fonti principali ; 
del caos sono all'Interno del 
paese. E qui il capo del Kgb ha 
fatto nomi e cognomi: ci sono 
più di 20 organizzazioni Dazio»* 
nalistiche che sono affiancate 
da formazioni militari o gruppi 
armati, in Ucraina (il partito 
repubblicano ucraino e l'as
semblea ucraina interpartito), 
in Estonia e Lettonia, in Geor-

r già (legione dei falchi georgia

ni), in Armenia (esercito indi
pendentista e "vendicatori"). Il 
Kgb e a conoscenza dell'esi
stenza di ben 400 formazioni 
armate, sparse in tutta l'Urss, 
forti di 26 mila uomini. 

i. Perchè gli organi della sicu
rezza, in questa situazione, 
non agiscono? Questa 6 la ri-

rtta: «Perché in condizioni 
instabilità generale non 

hanno la possibilità di agire. Il 
Kgb, si ft lamentato ancora una 
volta Kryuchkov, è sottoposto 
a critiche giuste, ma anche a 
violenti attacchi infóndati». 
Che cosa fare, dunque, contro 
la violenza crescente? Qui H 
presidente del Kgb ha dato 
una risposta alquanto inquie
tante: «Qualcuno teme che 
prendendo passi decisi per 
mettere ordine bisogna rasse
gnarsi in anticipo a un bagno 
di sangue. Ma, forse il sangue 
non si sta già spargendo?». Un 
modo per dire che per fermare 

la violenza non c'è altra strada 
che quella della repressione e 
dello scontro e che la ricerca 
di «soluzioni politiche» per i 
conflitti,interetnici, su cui ha 
sempre instilo in questi anni 
Gorbaciov, ha fatto il suo tem
po? È una interpretazione pos
sibile, perché questo passag
gio del suo discorso appare 
(volutamente?) ambiguo. 
•Dobbiamo imparare a vivere 
nella democrazia e nella già-

. snost, a cui il popolo sovietico 
non rinuncerà più», ha detto 
Kryuchkov. affermando che In 
queste condizioni la democra
zia non vaie molto. Posizione 
corretta in astratto, ma che in 
questo clima di normalizzazio
ne e di offensiva della destra, 
che questa normalizzazione si 
candida a gestire, non fa che 
accrescere giustamente le 
preoccupazionL 

Il Kgb è stato incaricato da 
una risoluzione del Soviet su
premo dell'Urss del 23 novem
bre (confermata da un decre-
to del presidente) di occupar-
so della lotta al sabotaggio 
economico. Il capo del «comi
tato per la sicurezza naziona
le» ha fatto un lungo elenco di 
casi di frode scoperti nelle ulti
me tre'settimane, conferman
do l'Impressione che I prodotti 
in realtà non mancano, ma fi
niscono al mercato nero oppu
re si perdono nei meandri dei 

* centri di distribuzione e nel 
caos:dei. trasporti. In questo 
campo, dunque il lavoro del 
Kob sui portando alla luce, con 

'•. ci5eefatti,quellochemotti sa
pevano. Ma anche questo fa 
dire al capo del Kgb che «in 
queste condizioni non possia-

; mo evitare di ripristinare II vec
chio schema dei rapporti eco
nomici, misura provvisoria, ma 

, inevitabile». H riferimento è alla 
proposta di Corbaciov per nor-
maliziare 1* situazione dei 

' contratti per II 91, oppure si 
guarda con nostalgia al vec-

, club sistema amministrativo di 
,' cornando? È un'altro degli In-
. terrogatfvi che sollecita il nuo-
. vo intervento del capo del Kgb. 

^»kMoldavkf; 
o a prendere le armi 

ve. In questi giorni, a Mosca, si 
sono succeduti interventi che 
chiedevano apertamente l'uso 
delia mano forte, non ultimi i 
colonnelli del : gruppo. Soluz 
punta di diamante dell'attacco 
a Shevardnadze. Pressioni an-. 
cor più' energiche sì devono 
essere esercitale su Corbaciov. 
dietro le quinte. Se mancava 
un pretesto, il pianista lituano 
ne offre, uno sui piatto d'argen
to. Della Moldavia, altra repub
blica ih cui le tensioni nazio
nali sono all'estremo, si occu
pa un ukta firmato da Gorba
ciov nella serata di Ieri. Una se
rie di misure prete dal Soviet 
della repubblica - dice il de
creto - violano I diritti delle pò-

. Dotazioni non moldave. Al 
tempo, stesso si sono costituiti • 

< organi' di' governo che non ri-
ipettano'ti rt*tlUizione del
l'Urss. Con un colpo al cerchio 
e uno alla, boti?, Corbaciov 
cerca di dirimere II conflitto 
elencando in nove punti ciò 

. che il parlamento repubblica
no deve fare per non incorrere , 
nelle misure che II presidente 

' in forza del propri poteri riterrà 
necessario prendere. Oli orga
ni di governo Illegali cui.l'utaz 
fa riferimento sono I parlamen
ti del pnestr (formato dalla mi-

' noranza russa) e quello ga- ' 
gauzo "(della minoranza tur
ca) . La delegazione moldava 

ha abbandonato I lavori del 
congresso dei deputati dopo 
aver chiesto e non ottenuto 
che I due parlamenti fossero 
aboliti. Con 11 decreto di ieri 

' Gorbaciov chiede che le strut-
' ture di governo non corrispon
denti alla' costituzione siano 
sciolte ma ad una serie di con
dizioni. Devono essere abroga
te tutte te misure che penaliz
zano l'uso delle lingue nazio
nali delle minoranze.deve es
sere ristabilita l'autonomia dei 
gagauzi, devono essere sciolti i 
gruppi armati volontari e la 
guardia nazionale moldava. A 
questo insieme di misure che 

' mirano a condizionare lo scio

glimento degli organi di auto
governo delle minoranze alla 
difesa dei loro diritti, se ne ag
giungono altre, volte a ristabili
re I poteri del centro. Si chiede 
Infatti di revocare la risoluzio
ne con la quale il Soviet supre
mo della repubblica ha de
nunciato i protocolli segreti ag
giunti al patto Ribbentrop-Mo-
lotov per la Bessarabia e la Bu-
eovina. di revocare gli atti del 
parlamento moldavo, che so
spendono decisioni del soviet 
supremo dell'Urss. -

• Qesta volta Corbaciov sem
bra intenzionato a far seguire 
alle parole gli atti, a non subire 
il ricatto del moldavi per I quali 

il diritto delle minoranze che 
vivono sul territorio della re
pubblica é uguale a zero. Se 
vogliono ristabilitala sovranità 
repubblicana devono simutta-
nemente sottostare alla sovra
nità dell'Unione. Se accette
ranno, I moldavi, quella che 
appare una misura risponden
te alla drammaticità della si
tuazione è difficile a dirsi. Agli 
attacchi che Gorbaciov subi
sce al cèntro si devono aggiun
gere le trattative che, intanto. 
Intercorrono fra Moldavia e 
Russia. La situazione è tale che 
le forze di, moderazione sem
brano sopraffatte in tutti I più' 
lontani angoli delIXIrss. 

agito emotìvarnente» 
Per il costituzionalista Serghej AJekseev, i nuovi po
teri presidenziali dovranno essere accompagnati 
dalla riforma del potere legislativo e giudiziario. «È 
decisiva l'approvazione del Trattato di Unione, sen
za il quale la nuova costituzione non potrà nascere». 
I rischi di dittatura esistono ma «non capisco il passo 
di Shevardnadze». Una coalizione dì centro sinistra 
deve avere l'obiettivo della concordia nel paese. . 

DALLA NOSTRA INVIATA , : 

m MOSCA. . Serghej Alek-
seev, costituzionalista di (or- ' 
inazione occidentale, si trova 
a occupare la non comoda 
poltrona di presidente del co
mitato statale che deve veglia
re sulla costituzionalità degli • 
atti del presidente e sulle leg
gi. Non si sente a proprio agio 
perché il suo compito é ingra
to, visto che .nella tempesta 
politica di questi giorni I linea-
menti della nuova Costituzio
ne sono tutt'altro che definiti. 
«Quello che presiedo - dice -
é un organismo ancora in for
mazione. ' 

D > I M garante deuacostrra-
ztonalUà, quale valutazione : 

dà delle nonne di rafforza-
,' mento d d potere esecuti

vo? i 

Sono tranquillo. Alcuni vi ve
dono il rischio di una eccessi
va concentrazione di poteri, 
lo ritengo che le norme che si 
stanno approvando vadano 
inserite in un quadro che pre
vede la riforma del potere le
gislativo e di quello giudizia
rio. È molto importante che 
anche quest'ultimo sia posto 
sullo stesso piano di indipen
denza degli altn due..., 
. Shevartlnadie, nel rune 

gnaiwtodtaisstoaLriapero 
.... parlalo del pericolo di av

vento della aillatura. Lei ri-

. tiene che effettivamente 
eslstatakrutcMo? 

Quando si rafforzano i poteri 
dell'esecutivo questo pericolo 
esiste. Nel vostro paese e nel 
nostro tale esperienza l'abbia-
. mo avuta. 1 nostri sono popoli ' 
che sanno quanto sia inaccet
tabile l'avvento della dittatura. 
Penso che nel discorso di She-
vardnadze'ci sia stato un ele
mento emozionale, é un uo
mo dal sangue meridionale. -
Che abbia voluto mettere in 
guardia da questo rischio. 
... Mi pare ebe Sbevardnadze 

abbia detto delle cote mol
to precise. In sostanza che 
un accorda- eoa* la destra 
porterebbe non semplice
mente In una direzione con
servatrice ma a un avvento 
al potere di veri reazionari. 

In questo momento in Urss 
coesistono indirizzi politici di
versi. Effettivamente le forze di 
destra sono riuscite a frenare 
alcuni processi di ritorma, co
me quello della privatizzazio-

• ne. Sono fenomeni alla base 
della preoccupazione di She
vardnadze, ma nel complesso 

lo non capisco perché un uo-. 
mo cosi vicino a Gorbaciov 
abbia fatto questo passo sen
za consultarsi con il presiden
te. 

Lei ha firmato un appello, 
apparso sulla Uteraturnaia 
Gazata, e promosso «tal dl-
rettore del settimanale, fio» 
dor Burlatalo), od quale ri 

- esorta a una coalizione di 
centro sinistra. Quali Anali-

, tà al dovrebbe proporre la 
.' coalizione? ,.,<,,,.•.,.,,,, 
Quella della concordia nazio
nale. Penso che si debba an
dare a una coalizione che 
escluda tutti i radicalismi. La 
sinistra é una cosa splendida 
ma le trasformazioni si devo
no attuare attraverso un con
fronto civile. 

Diceva di vedere II rafforza
mento del poteri presiden
ziali come una parte delle' 

. riforma costituzionale. Non 
., pensa che si possa trattare 
. di un rifacimento della vec-

chla Costituzione autorità-
'•• .Ha? -. • 
No, non penso che la questio

ne stia In questi termini. Sem
mai si potrebbe dire che le 
pezze tagliate per fare il vesti-

' lo nuovo in questo momento 
' sono utilizzate per rappezzare 
il vecchio. 

Ritengo che per evitare ciò 
si debba andare alla divisione 
dei poteri. Inoltre da noi H po
tere legislativo é distribuito in 
migliaia di parlamenti, perché 
anche I soviet locali si consi
derano del parlamenti. Il po
tere legislativo deve apparte
nere solo agli organi sovrani, 
al quale gli organi locali devo
no essere sottoposti e godere 
di autonomia amministrativa. 

Tuttavia la nuota. Coatta-
ztone nella parte relativa al-

- b divistone del poteri anco» 
.' rarion esiste, quanto d vor

ràper vederla realizzala? 
Ci si sta lavorando, ma il nodo 
decisivo è il nuovo Trattato di 
Unione. Per quanto riguarda il 
potere giudiziario, c'è già una 
legge sull'indipendenza della 
magistratura. Siamo però an
cora alle mezze, misure. E 
questo potere va rafforzalo. 
••••".- OJS. 

Moiseiev: 
le forze armate 
dell'Urss 
debbono 
restare unite 

Il generale Mikhail Moiseiev (nella foto), capo dello stato 
maggiore generale sovietico, ha ribadito oggi in un'intervista 
alle «Izviestia» che le forze armate dell'Urss debbono rima
nere unite ed efficenti perchè «il pericolo militare permane». 
Moiseiev ha detto che «l'organizzazione militare della Nato 
resta per ora immutata» e ha osservato che «questo blocco, 
come affermano numerosi suoi leader, fu a suo tempo costi
tuito per contrapporsi in primo luogo ail'Urss». il generale, 
che si è recato il mese scorso in visita ufficiale al quartier ge
nerale della Nato, ha fatto queste considerazioni esprimen
do un giudizio totalmente negativo sulle proposte di mettere 
una parte delle forze armate sotto il controllodelle repubbli
che. Per garantire una sufficente capacità di difesa del pae
se, le forze armate debbono poter contare su «un'unica base 
economica, su un'infrastruttura unitaria e su una interrela
zione comune per tutte le repubbliche con il complesso mi
litare. 

Apprensione 
in Ungheria 
per le vicende 
sovietiche 
dice Vasarheryi 

«Tutta l'opinione pubblica 
segue con angoscia le noti
zie che provengono da Mo
sca - ci ha dichiarato l'un
gherese Miktos Vasarheryi, 
dirigente dell'Alleanza d d 
democratici liberi e membro 
della commissione esteri d d 

Parlamento -. É chiaro che il durissimo conflitto in atto in 
Urss tocca l'Ungheria assai da vicino, poiché un'eventuale 
cambiamento della politica estera sovietica avrebbe conse
guenze assai gravi su un paese come il nostro, che fa parte 
formalmente del Patto di Varsavia e su cui stazionano anco
ra truppe sovietiche. «Non credo, tuttavia, che il pericolo sia 
rappresentato da un'eventuale assunzione di pieni poteri da 
parte di Gorbaciov, il pericolo viene dall'offensiva dei circoli 
reazionari presenti nell'esercito e nel Kgb». 

La continuità della linea se
guita finora dell'Urss in poli
tica estera è stata ribadita ie
ri a Mosca da Afeksandr 
Dzasokhov, presidente della 
commissione esteri d d So-

' . • • • • - • • • . ' • • ' • viet supremo e membro d d ' 
•"^™"™""""""^"^^™ Polltburo del Pcus. Parlando 
in una conferenza stampa al Cremlino a margine dei lavori 
del quarto congresso dei deputati del popolo, Dzasokhov -
riferendosi alle recenti dimissioni di Shevardnadze, ha detto 
che «il corso basato sul nuovo pensiero politico sarà conti
mi ato»,aggiur«erK]o che «la decisione di Shevardnadze non 
significa che la nostra politica estera sia stata danneggiata». 
Dzasokhov hn inoltre detto che i componenti della commis
sione esteri del Soviet supremo, riuniti in una seduta straor-
dinaria, si sono pronunciati per mantenere immutata la li
nea di politica estera dell'Urss. 

E Dzasokhov 
ribadisce 
la linea estera 
di Shevardnadze 

Messico: 
pullman 
esce di strada 
48 morti 

L'esercito 
ha sventato ,. 
un golpe 
nelle Filippine 

-Almeno 48 persone sono 
morte e altre sette sono ri
maste gì eveniente ferite ieri 
a Guanajuato in Messico per 
l'uscita di strada d d pullman 
su cui viaggiavano. Molti di 
loro erano pellegrini che ai 

— — ^ — — ^ ^ ^ recavano a Tferra Bianca. 
Per la polizia. il pullman mentre discendeva per una strada 
di montagna, proveniente da Santa Caterina, per rmguasto 
a i tante sfuggitoal controllo délfautista e d é andato a finire 
in una scarpata. 

Nelle raippine, le truppe" fe
deli al presidente Corazon 

: Aquino hanno sventato un 
sabotaggio che secondo le 
autorità doveva innescare 
un nuovo tentativo di goipe. 

•'• '• ' '" : •' "-••-•'•• '• ' U comando delle forze ar-
^^m""™""""^—,™*"^™ mate ha riferito feri -che 
quattro soldati tra cui un ex capitano dell'esercito, sono sla
ti arrestati. Il generale Rodolfo Hazon, nominato ieri capo di 
stato maggiore, ha detto che altri militari infedeli sono riusci
ti a fuggire a bordo di due ieep, dopo U tentativo di sabotag-
glo alla base di Basa, nella provincia di Pampanga: i sabota
tori avevano intenzione di distrugegere aerei, serbatoi di 
combustibile e altri impianti. «L'operazione doveva durare 
un'ora»ha precisato n militare, riferendo che le truppe rego
lari sono riuscite a sonane ai sabotatori armi e nove cande
lotti di dinamite. Dalle informazione ottenute si ricava che il 
bombardamento della base doveva essere il segnale per II-
nizio di un nuovo tentativo di golpe, le forze armate sono in
tervenute in seguito alle voci che parlavano di un colpo di 
stato poco prima di Natale. 

VIRGINIA U N U 

Scontri etnici nelle caserme 
Militari sovietici fuggono 
in Ungheria dopo una rissa 
• I BUDAPEST. La violenza tra 
i gruppi etnici in Urss è entrata 
nelle caserme, dove convivono -
per dovere di patria diverse 
•razze» e popoli. Ma tra l solda
ti gli scontri oltre che a fare fe
riti provocano fenomeni di di- ' 
serzione per paura di affronta- : 
re la corte marziale. Cosi è ac
caduto che in una località del - . 
l'Ucraina gli uomini in divisa 
dopo'essersi scontrati in una 
maxi rissa sono scappati in 
Ungheria. 

Dunque militari f un contro 
l'amo armati a Capa, l'altra se
ra: spari, pistolettate, scene da ' 
far west nella caserma della 
guarnigione di un reggimento 
sovietico, eppoi la fuga in Un
gheria per evitare una certa 
prigione. CU scontri corpo a 
corpo hanno lasciato in terra 
più di venti feriti, nella località 
dell' Ucraina ai confine. E la 
fuga in massa, verso l'Unghe
ria, dei superstiti, di chi ne è 
scampato sulle proprie gam
be, ha salvato una cinquantina ' 
di militari dagli arresti. 

I fatti della guarnigione di 

Capa sono stati raccontati dal
l'agenzia ungherese Mti. che 
pero non aggiunge altri parti
colari, non dice la causa degU 
scontri tra I soldati né come si 
sia accesa la miccia. L'agenzia 
di stampa piuttosto sottolinea 
la «fuga» del militari ohré confi
ne sovietico, unica via per evi
tare la corte marziale. E sem
pre secondo la Mtì le autorità 
sovietiche avrebbero smentito 
gli scontri, confermando solo 
la fuga dei militari in territorio 
magiaro. Invece una conferma 
viene dal giornale ucraino Ito-
botschaya Gàzeazche parla de
gli scontri conclusisi con ven
tuno feriti. 

La gigantesca rissa dell'altra 
sera è indice comunque che 
gli opposti interessi tra popoli 
diversi ha contagiato anche le 
forze armate. In Ucraina sono 
di stanza soldati armeni, azer
bajgiani, ceceni, uzbeU e turk
meni. E come tra i chili di quel
le popolazioni che ormai cfeU-
camente si fronteggiano, an
che dentro la caserma di Capa 
l'episodio di violenza è dege
nerato In un conflitto a fuoco. 

l'Unità 
Domenica 
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